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ed i risarcimenti dei danni di guerra. L’emissione di un primo miliardo, 
effettuata nel marzo 1921 al prezzo di 91, raggiunse rapidamente la 
pari, cosi che il secondo miliardo potè essere emesso sul principio del 
1922 al prezzo di 98.25. Dato il successo di queste emissioni, ed al 
fine di ridurre la massa dei buoni ordinari, triennali e quinquennali, 
mediante conversione, la Commissione di finanza ha ritenuto di con­
sigliare l’emissione di un tipo analogo di buoni a premio, rimborsabili 
dopo nove anni.

§ VI. — La politica delle• entrate. Le imposte dirette.

Nei riguardi «iell’òrdinameuto tributario hanno avuto ancora la 
prevalenza le imposte straordinnrie. Degno di nota è tuttavia il disegno 
di legge presentato nel novembre 1921 dal ministro Boleri a modifica 
della riforma Meda-Tedesco. Con esso si riporta il reddito dominicale 
dei terreni fra quelli di capitale puro, da tassarsi per il primo quin­
quennio sulla base catastale, e poi in base al valore locativo, e lasciando 
fra i proventi di capitale e lavoro soltanto il reddito agrario da chiun­
que goduto. In considerazione della svalutazione della moneta è stato 
elevato da L. 1200 a 2000 il minimo impossibile consentendo graduali 
detrazioni per i redditi sino a L. 2500. Confermando poi il principio 
sempre affermato, ma mai applicato, della tassabilità dei salari, il 
nuovo disegno stabilisce che restino esenti i salari inferiori alle 
L. 10 giornaliere, e che quelli superiori vi restino soggetti soltanto 
per la parte eccedente. Importante, come affermazione di principio è 
infine la norma che riserva al ministro delle Finanze l’iniziativa 
per le disposizioni legislative di esenzione dalle imposte c per la 
creazione di imposte nuove destinate a spese di gestione di altri mi­
nisteri o di enti autonomi da essi creati. È noto infatti come siano 
state frequenti finora le disposizioni incluse quasi di sorpresa in 
molteplici leggi onde consentire esenzioni o creare tributi speciali a 
favore di determinati rami di industrie o di particolari attività, 
aprendo cosi talvolta larghe falle nella compagine tributaria e creando 
favori non sempre giustificati, nè equamente commisurati..

Relativamente all’imposta complementare il disegno di legge sop­
prime, non ritenendole giustificate, le disposizioni di maggior aggravio 
e  di negata detrazione per i celibi e per i dispensati dal servizio 
militare e consente alla finanza l’accertamento indiziario quando appa­
risca evideute il divario fra il tenore di vita del contribuente e quello 
•he sarebbe giustificato dal complesso dei redditi accertati. Si propone 
poi di elevare il minimo imponibile a L. 2000 nette ed a L. 4000 
al lordo della detrazione per i componenti la famiglia e di variare 
le aliquote, limitando il massimo al 25 °/# da applicarsi ai redditi di 
L. 1 500 000 ed oltre.


